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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione del DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente GeneraleReggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia;
 il D.D.G. n. 9881 del 11/07/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim delSettore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” all’ing. Gianfranco Comito;
 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativaalla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche ess.mm.ii;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;
 il Regolamento Regionale n. 4/2023 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 Novembre 2013n. 10 <<Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante "Istituzionedella struttura tecnica di valutazione VAS-VIA-AIA-VI>>;
 Legge regionale del 24 maggio 2023, n. 22 “Norme in materia di aree protette e sistema regionaledella biodiversità” (BURC n. 116 del 24 maggio 2023);
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 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionaledelle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delleprocedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”.
 -la legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; -la legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2023 – 2025; -la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n.118); -la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento con prot./SIAR n. 138012 del 23/03/2023, laditta Francesco Fonte, ha presentato istanza di screening di Valutazione di Incidenza inmerito al “Progetto di taglio ceduo di leccio in loc. Maggese - Comune di Roccabernarda(KR);
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 08/08/2023, ha espressoparere di esclusione dalla procedura di VINCA;
- PRESO ATTO del suddetto parere espresso dalla STV, allegato al presente atto performarne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;

DECRETA

DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del 08/08/2023 (parere allegatoal presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale) con la quale è stato pronunciato parere diesclusione dalla procedura VINCA in merito al “Progetto di taglio ceduo di leccio in loc. Maggese- Comune di Roccabernarda (KR);
DI NOTIFICARE il presente atto alla ditta Francesco Fontee per i rispettivi adempimenti di competenzaalla provincia di Crotone, alla Regione Calabria Settore Forestazione, ed all’ARPACal.
DI DISPORRE che il Proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – DipartimentoProvinciale di competenza, della data di inizio dei lavori, previa trasmissione di copia digitale deglielaborati di progetto, ai fini degli adempimenti di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art. 14, comma 3e 4, del R.R. 3/2008 per come modificato dal Regolamento Regionale n. 5/2009 e smi.
DI DARE ATTO che l’attività di sorveglianza sui siti afferenti a Rete Natura 2000 è svolta dai soggettiindicati all’art. 41 della Legge regionale n. 22/2023 e che, altresì, verranno applicate le norme in materiadi sanzioni previste agli articoli 62 e 65 della legge medesima;
DI STABILIRE che in caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato/progetto ovvero in caso di modifiche progettuali
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che rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di verifica di assoggettabilità aVINCA/VINCA in parola, il presente decreto - in considerazione della tutela preminente e preventiva degliinteressi tutelati - sarà oggetto di revoca.
DIDISPORRE che, in caso di revoca, gli interventi e le opere realizzati in difformità ovvero in contrastocon gli obiettivi specifici tutela e di conservazione precisati per ZPS e ZSC o siti della Rete Natura 2000,comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile, della situazione ambientale edecologica ex ante o, comunque, l’applicazione di misure – impartite dall’Autorità competente - atte agarantire la ricostituzione di situazioni ambientali ed ecologiche altrimenti non recuperabili con gliinterventi di ripristino.
DI PRECISARE che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecnici progettisti(che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza)inficia la validità del presente atto.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento ha validità di anni 5 (cinque) dalla notifica del medesimoprovvedimento. Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa, su istanza motivata del Proponente,dall'Autorità competente, la procedura deve essere reiterata.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento:
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggettointrodotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento,purché con lo stesso compatibili;
 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi epresupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti.
DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TARCalabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale della RegioneCalabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispettodel Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIANFRANCO COMITO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE  

VIA – AIA -VINCA 

 

SEDUTA DEL 08/08/2023 
 

Oggetto: Procedura di Screening di Valutazione d’Incidenza – Progetto di taglio ceduo di leccio in loc. 

Maggese -  Comune di Roccabernarda (KR). 

Proponente: Francesco Fonte. 

Pratica SUAP KR n. 77. 

ZPS –  Codice IT9320302, Marchesato e Fiume Neto 

SIC – Codice IT9320115, Monte Fuscaldo 

 

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE - VIA – AIA -VINCA 

 

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 

propria individuale responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 

l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 

tecnico-amministrativa in atti. 

Responsabile del procedimento: Dott. Antonio Larosa 

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma 

collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione.  

 

La data di adozione del presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. 

Tale data non coincide con quella di protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti 

STV, in quanto attività che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla 

discussione e all'approvazione del corrente documento di valutazione". 

 

VISTI 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione 

della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' 

della flora e della fauna selvatiche”; 

- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con 

Intesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali 

e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia 

ambientale”; 

- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento 

regionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e 

delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura 

Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VINCA”; 

- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento 

regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura 

Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VINCA”; 

- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a 

Regione Calabria
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valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, 

previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 116; 

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 

- i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del 

03/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-

AIA-VINCA) di seguito “STV”; 

- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto 

“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";  

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), 

articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) - 

Direttiva 92/43/CEE "HABITAT. 

 

PREMESSO CHE 

Con nota prot. n. 138012 del 23/03/2023, acquisita agli atti del Dipartimento Territorio e Tutela 

dell’Ambiente, la ditta Fonte Francesco ha inoltrato istanza di procedura di screening di Valutazione di 

incidenza del progetto in oggetto. 

 

VISTO il Progetto presentato, costituito dalla seguente documentazione amministrativa e tecnica: 

-ALLEGATO 8.a Dichiarazione di certificazione competenze valutazione incidenza; 

-ALLEGATO B Dichiarazione valore dell'opera sottoposta a VIA; 

- Format presentazione dell’istanza di Screening d’Incidenza; 

- Format di supporto screening di VINCA; 

- Progetto di taglio; 

- Documentazione fotografica; 

- Cartografia rete Natura 2000; 

- Cartografia DWF; 

- Scheda tecnica; 

- Elaborati progettuali dello Studio di Incidenza; 

- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il valore delle opere a firma del progettista; 

- Calcolo e Pagamento Oneri Istruttori; 

- Cartografia corografica; 

- Cartografia catastale; 

- Ortofoto; 

- Carta delle pendenze; 

- Carta geologica. 

  

PRESO ATTO della predetta documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva responsabilità del 

proponente, del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto la 

medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza; 

 

ESAMINATA la predetta documentazione presentata; 

 

CONSIDERATO CHE 

Il presente procedimento di screening di Valutazione di Incidenza riguarda il progetto di taglio di un bosco 

ceduo a macchia alta di leccio in agro del Comune di Roccabernarda. Il lotto boschivo interessato dal taglio, 

di proprietà dell’odierno richiedente, è censito al NCT sul foglio 25, part. 4 – 116. La superfice lorda è di Ha 

12.44.01, di cui Ha 2.60.00 ed Ha 0.26.00 interessati da colture agrarie, con la superficie netta di intervento 

ammontante dunque a Ha 9.58.01.  

 

Descrizione degli Interventi 

L’intervento proposto consiste in un taglio a raso con riserva di circa 125 matricine per ettaro, a causa 

dell’eccessiva pendenza dei suoli, la cui media è di circa 37.00 %. Le matricine saranno individuate durante 

le operazioni di utilizzo forestale, dal momento che l’intricato sottobosco a macchia bassa non ha permesso 

di procedere ad una individuazione preventiva.  

Le piante da utilizzare sono riassunte nel seguente prospetto riepilogativo: 

Regione Calabria
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  PER ETTARO 

VOLUME TOTALE EUCALIPTUS 0 0.00 

VOLUME TOTALE LECCIO 244.23 25.49 

VOLUME DA UTILIZZARE EUCALIPTUS MC  0.00 

VOLUME DA UTILIZZARE LECCIO MC 209.3 21.82 

VOLUME TOTALE UTILIZZATO MC 209.3 21.82 

% UTILIZZAZIONE 85.59  

   

 

AREA BASIMETRICA TOTALE EUCALIPTUS MQ  0.00 

AREA BASIMETRICA TOTALE LECCIO MQ 70.93 7.40 

AREA BASIMETRICA DA UTILIZZARE EUCALIPTUS MC  0.00 

AREA BASIMETRICA DA UTILIZZARE LECCIO MC 61.51 6.42 

AREA BASIMETRICA TOTALE UTILIZZATA MQ 61.51 6.42 

% UTILIZZAZIONE 86.72  

   

NUMERO PIANTE TOTALE EUCALIPTUS  0 

NUMERO PIANTE TOTALE LECCIO 14849 1550 

NUMERO PIANTE UTILIZZATE EUCALIPTUS  0 

NUMERO PIANTE UTILIZZATE LECCIO 13652 1425 

TOTALE PIANTE UTILIZZATE 13652 1425 

 

 

Screening di Incidenza 

 

ATTESO CHE  

ZPS –  Codice IT9320110 – Marchesato e Fiume Neto 

La Zona a protezione speciale include una vasta area montuosa del crotonese che rappresenta buona parte del 

bacino imbrifero dei Fiumi Neto e Tacina. Ad occidente l’area è delimitata da Cotronei, Serra di Cocciolo, 

Colle dei Buoi, Acerentia, Timpone Cucculino e Serra Carvieri; a nord, invece, i suoi confini sono 

rappresentati da Cozzo del Ferro, Serra Luisa, Timpa di Luna, Perticaro, Cozzo Nero, La Motta, Serra 

Vecchi, Monte La Pizzuta e Serra Muzzonetti; ad oriente i limiti del perimetro cadono presso Strongoli e 

Rocca di Neto, mentre spostandosi ancora più a sud viene incluso tutto il Fiume Neto fino a confinare con 

Scandale e Marchesato; infine l’estremità meridionale della ZPS include il Fiume Tacina fino alla foce. 

Comprende inoltre una fascia di mare larga 2 km in corrispondenza delle foci dei fiumi Neto e Tacina. 

Complessivamente la ZPS racchiude una superficie di circa 67.404 Ha nella porzione terrestre e 2.864 Ha in 

quella marina. Dal punto di vista dell’uso del suolo, l’area è dominata da spazi agricoli di diverso tipo, con i 

terreni posti a coltura che interessano complessivamente una superficie pari a quasi l’80%. Sono invece 

estremamente ridotti gli spazi urbanizzati. Per ciò che attiene alle formazioni naturali e seminaturali, si può 

stimare che esse occupino una percentuale di paesaggio pari al 26%. La copertura boschiva è ridotta e una 

frazione rilevante delle aree boscate è interessata da formazioni artificiali.  

La foce del fiume Neto, è uno degli ultimi ambienti umidi della costa ionica della Calabria. Tale area risulta 

caratterizzata da foreste riparie e zone palustri. Comprende un tratto di fascia costiera, ed è circondato da 

aree agricole di recente bonifica, e da insediamenti di case sparse. E' un luogo di transito, sosta temporanea o 

di nidificazione di un gran numero di specie di uccelli acquatici. 

 Per quanto riguarda la fauna sono presenti: Casmerodius albus, Ardea purpurea, Plegadis falcinellus, 

Platalea leucorodia, Aythya nyroca, Milvus migrans, Circus aeruginosus, Circus cyaneus, Circus macrourus, 

Circus pygargus, Pandion haliaetus, Neophron percnopterus, Falco naumanni, Grus grus, Recurv. La flora 

comprende invece: Artemisia campestris subsp. variabilis, Bufo viridis, Coronella austriaca, Elaphe 

longissima, Ephedra dystachia, Hyla italica, Triturus italicus, Muscardinus avellanarius, Carex remota, 

Fraxinus angustifolia subsp. Oxycarpa, Iris foetidissima. 

 Le aree forestali, estese e contigue con boschi della Sila Grande, sono ben conservate e lontane da centri 

abitati. Per ciò che concerne le problematiche di conservazione, la vulnerabilità è molto elevata, a causa di 

incendi, disboscamenti, opere di bonifica e coltivazioni in aree limitrofe. Tende invece a diminuire sul Monte 

Femminamorta, in quanto è legata solo al pascolo di bovini.  
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SIC – Codice IT9320115, Monte Fuscaldo 

Il sito comprende un’estesa area collinare del Marchesato crotonese compresa nei comuni di Roccabernarda, 

Santa Severina e San Mauro Marchesato, che culmina con Monte Fuscaldo a circa 560 m s.l.m. Questo 

rilievo costituisce lo spartiacque fra i torrenti tributari di sinistra del fiume Tacina, e quelli di destra del 

fiume Neto. È formato essenzialmente da arenarie a cemento calcareo e sabbie grigio brune. I vari livelli 

affioranti presentano una fauna fossile ricca di specie che fa attribuire la deposizione di questa unità al 

Pliocene superiore – Calabriano. Una serie di faglie a decorrenza NESW lo isolano rispetto alle cime 

circostanti e lo rendono visivamente più imponente. Dal punto di vista pedologico il sito comprende aree 

caratterizzate da associazioni e complessi di suoli di diverso tipo: da sottili a moderatamente profondi, con 

scheletro comune e assente, a tessitura che varia da fine a media e da grossolana a moderatamente 

grossolana. 

La vegetazione forestale si concentra soprattutto nei valloni che attraversano l’area in direzione est-ovest. 

Tutto il sito è caratterizzato da macchia a lentisco (Pistacia lentiscus), praterie mediterranee e ambienti 

argillosi colonizzati dallo sparto steppico (Lygeum spartum) (habitat 6220*), spesso alternati ad aree 

coltivate, prevalentemente uliveti. Sul versante orientale di M. Fuscaldo si trovano anche rimboschimenti a 

pino ed eucalipto. 

Numerose sono le specie di animali che popolano il sito, appartenenti a diversi taxa e di rilevante interesse 

conservazionistico oltre che comunitario. Tra i mammiferi, vi sono il moscardino (Muscardinus avellanarius) 

e l’istrice (Hystrix cristata), mentre indagini recenti sulla chirotterofauna hanno permesso di rilevare la 

presenza del pipistrello albolimbato (P. kuhlii). Per quanto riguarda l’ornitofauna, la ZSC è uno dei pochi siti 

di riproduzione accertata nel Marchesato di gufo reale (Bubo bubo). Monte Fuscaldo è anche noto come sito 

storicamente occupato dal capovaccaio (Neophron percnopterus). Tra i rettili che frequentano il sito, va 

menzionata la presenza della testuggine di Hermann (Testudo hermanni), del cervone (Elaphe 

quatuorlineata), del biacco (Hierophis viridiflavus), del saettone occhirossi (Zamenis lineatus) della natrice 

dal collare (Natrix natrix), e del ramarro occidentale (Lacerta bilineata). 

 

 

VALUTATO CHE 

Dall'esame della documentazione prodotta, valutata la significatività degli impatti potenziali sulla flora, sulla 

fauna ed avifauna e più in generale sul complessivo sistema ambientale del sito sensibile, l’intervento non 

comporta incidenze particolarmente sensibili sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e 

specie di avifauna selvatica di cui ai Siti rete Natura in questione, come evincesi dal Format dello Screening 

di VINCA e pertanto: 

- Il progetto di taglio è stato redatto in conformità al regolamento n°9/2015 inerente la gestione dei boschi 

cedui in Calabria; 

- Il taglio a scelta si baserà sull’applicazione di interventi cauti in modo da non alterare eccessivamente gli 

equilibri interni al bosco e per consentire una loro rapida ricomposizione attraverso i processi di resilienza; 

- Le modifiche del soprassuolo saranno limitate agli effetti dovuti al trasporto del legname prelevato, con gli 

interventi che non muteranno i lineamenti geomorfologici dell’area; 

- Non saranno necessari movimenti terra o altri lavori che comportino la produzione di rifiuti; 

- Non è prevista alcuna apertura di nuove piste forestali. 

 

Si raccomanda  

- di tenere conto della DGR n° 6312 del 13/06/2022 All. B Elenco Condizioni d’Obbligo redatte per sito o 

per gruppi di siti omogenei, sulla base delle caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta di 

interventi/attività al disotto del livello di significatività di incidenza sui siti Natura 2000 interessati; 

- di preservare dal taglio le formazioni ripariali; 

- di utilizzare esclusivamente la viabilità esistente. 

 

CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria 

tecnica interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione 

di tutta la documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con 

riferimento alle fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella successiva attività 

di valutazione di chiusura, in unica seduta plenaria; 

 

ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di 

Valutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, 
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in relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono 

parere di esclusione dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il progetto 

di cui in oggetto. 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale 

 

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e 

sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di 

merito e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i 

diritti di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei 

tecnici progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di 

intervento – esprime parere di esclusione dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza 

Appropriata per il progetto di cui in oggetto a condizione che vengano rispettate le prescrizioni riportate nel 

parere reso dall’Ente P.N. dell’Aspromonte numero registro generale dei nulla osta n. 237 del 7/10/2022 e le 

raccomandazioni riportare nel presente parere.  

 

 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni 

normative in materia ambientale. 

 

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva 

valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento. 

Il presente atto attiene esclusivamente alla valutazione di incidenza relativa ai lavori da doversi effettuare e 

non ancora realizzati, esulando da qualsiasi altra procedura, quali titoli abilitativi relativi a sanatorie, cambio 

di destinazione d’uso o altri provvedimenti di ambito urbanistico-edilizio di competenza di altri uffici e/o 

enti. 

 

Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 

competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì, all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla 

osta, le autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, 

specificatamente quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed 

idrogeologica/idraulica. 

 
Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o 

del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi 
profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto 
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Oggetto: Procedura di Screening di Valutazione d’Incidenza – Progetto di taglio ceduo di leccio in loc. 

Maggese -  Comune di Roccabernarda (KR). 

Proponente: Francesco Fonte. 

ZPS –  Codice IT9320302, Marchesato e Fiume Neto. 

SIC – Codice IT9320115, Monte Fuscaldo. 

 

La STV 

Componenti Tecnici 

1 
Componente tecnico (Geom. - Rappr. 
A.R.P.A.CAL) 

Angelo Antonio CORAPI 
 
ASSENTE 

2 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

3 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA  
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

4 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO  
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA  
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

6 Componente tecnico (Dott. ) Paolo CAPPADONA 
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

7 Componente tecnico (Dott.ssa) Sandie STRANGES  
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

8 Componente tecnico (Ing.)  Luigi GUGLIUZZI 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

9 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA (*) FIRMATO DIGITALMENTE 

10 Componente tecnico (Dott.ssa.) Mariarosaria PINTIMALLI FIRMATO DIGITALMENTE 

(*) Relatore/Istruttore coordinatore 
 

Il Presidente 
  Ing. Salvatore Siviglia 

                                                 firmato digitalmente 
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